
 

 

 

 

COMUNICATO STAMPA N.79 

San Martino in Strada, 18/5/2011 

Rotatorie sulla via Emilia: «L’amministrazione provinciale non si è comportata lealmente». 
 
«Sono rimasto esterrefatto - afferma il sindaco Marini -, dall’articolo apparso su Il Cittadino di 
oggi, mercoledì 18 maggio 2011, dove l’assessore Nancy Capezzera si erge a paladino della 
sicurezza stradale nel territorio sanmartinese, dopo il sudore che l’amministrazione ha profuso 
nella stesura del PGT e dopo che la Provincia ha aspettato l’ultimissimo momento, se non oltre, 
per la trasmissione del parere, peraltro molto sintetico e decisamente positivo nei nostri 
confronti». 
La proposta di due rotatorie è stata inserita infatti nel PGT dal comune di San Martino in Strada, 
che ne ha prevista una tra SS9 e SP 26 per Cavenago e una tra SS9 e SP186 (zona EdilDelta), 
cancellando l’incrocio canalizzato di ingresso al comparto Bennet, in cui sarà consentito il solo 
ingresso da Lodi e la sola uscita verso Piacenza, con la posa di uno spartitraffico che eviterà 
manovre pericolose, comunque scoraggiate dalla presenza delle due comode rotonde. 
Semplicemente, la Provincia ha chiesto di valutare di costruire di fronte alla Pergola la seconda 
rotonda ma l’amministrazione comunale non è  d’accordo: in primis perché l’ANAS non ha dato la 
possibilità di farla a suo tempo e di certo oggi non lo farà, specialmente perché non ci sono le 
misure; in secondo luogo perché non risolve i problemi dell’intero comparto; in terzo luogo non ha 
senso parlare di attraversamenti pedonali sulla rotonda dato che la Pergola ha realizzato a sue 
spese un sottopasso da un milione di euro tutt’altro che poco utilizzato e che rappresenta 
un’opera di importanza cruciale per aver messo in sicurezza per sempre l’attraversamento della 
via Emilia per tutti i ciclisti del territorio. 
«E chi si occupa di piste ciclabili come l’assessore dovrebbe riconoscerlo. Invece di cercare un 
titolo sul giornale - è l’amara considerazione del primo cittadino -, sarebbe dunque meglio darsi da 
fare insieme al comune per trovare i fondi per realizzare queste opere, dato che il sottoscritto ha 
cominciato a frequentare quel maledetto incrocio due giorni dopo essersi insediato e manda 
polizia locale e carabinieri a controllare ogni volta che è possibile. Per confrontarsi sulla viabilità 
c’era la VAS, si poteva chiedere un confronto con l’amministrazione, e invece le cose piovono dal 
cielo, anzi dalla Giunta, all’ultimo giorno. Non la capisco questa amministrazione provinciale: da un 
lato dice di voler lavorare con i comuni e dall’altro ha una spaventosa tendenza all’accentramento 
su di sé delle scelte, alla faccia del federalismo: mi sembra che non svolga il ruolo di 
coordinamento che le è costituzionalmente assegnato». 
Per quanto riguarda la novità delle fermate dell’autobus sulla SS9: «Altra cosa che non è mai stata 
discussa con l’amministrazione comunale - conclude il sindaco – per quanto mi trovi d’accordo, si 
sappia però che attualmente il comune si è sostituito alla provincia per gestire il trasporto di un 
alunno delle superiori dal centro abitato sino a quella zona con lo scuolabus, accollandosi i costi, 
per quella che è una competenza provinciale: insomma, quando c’è da collaborare noi 
rispondiamo “presente”, altri rispondono “è merito mio”».  
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